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Con uno sguardo
già verso il futuro

PALLAMANO | SERIE A CHIUSURA DI STAGIONE Dopo aver archiviato con un ko
il “derby d’Italia” di Bressanone,
Trieste si prepara al match finale
di campionato con Conversano:
arriva intanto l’ufficializzazione
del rinnovo di Dapiran

A PAGINA 9

Verso il big match 
novità nella rosa

CALCIO | SERIE C DOMENICA C’È IL PADOVA Brey e Paulinho sono in patria, 
Di Massimo non è più nei piani 
Nuovamente in lista Calvano e 
Petrella, Galazzi è in recupero 
Possibili altri colpi di mercato 
se ci saranno partenze

A PAGINA 7

L’EDITORIALE
di Gabriele Lagonigro

L’Allianz è sprecona
Classifica cortissima
Tutte in quattro punti
Poteva essere la partita della definitiva 
consacrazione, si è rivelata invece quella 
dell’enorme rammarico. Il sogno di quali-
ficarsi da terza in classifica alla Final-Eight 
svanisce al supplementare ma l’Allianz ha 
letteralmente buttato al vento il succes-
so quando era avanti di 11 punti e Reggio 
Emilia pareva imbambolata. Lì è mancato 
l’istinto del killer o forse semplicemente la 
mentalità da big, che Trieste ancora non 
è nonostante le buone cose fatte vedere 
in questa stagione. Dispiace perché così 
si ritorna nel gruppone in un campionato 
dove il livello è estremamente omogeneo 
e fra la terza e la quartultima ci sono solo 
quattro punti di margine.
Paradiso ed inferno sono ad un passo, il 
purgatorio non esiste e per questo non 
c’è spazio per distrazioni.
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A PAGINA 3

BASKET | SERIE A I 45 minuti del posticipo
serale bocciano l’Allianz Trieste: è Reggio
Emilia a vincere al supplementare (85-83)

I giuliani non sfruttano le tante sconfitte
delle dirette rivali di classifica per blindare
un terzo posto solitario utile in previsione

delle Final Eight di Coppa Italia di febbraio

OVEGLIA: “IL MOMENTO
È DIFFICILE, ATTENDIAMO
DEI SEGNALI IMPORTANTI”

LA TRIESTE PUGILATO
PUNTA A ORGANIZZARE
IL MEMORIAL BATTIMELLI

A PAGINA 9

A PAGINA 14

PALLAMANO | SERIE A

BOXE | IL RITORNO
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PALLACANESTRO TRIESTE | LA GARA NIENTE 3° POSTO SOLITARIO

L’overtime è funesto
Allianz, un’occasione
sprecata nel posticipo
L’Unahotels piazza la zampata nei minuti che contano

mediocre: ci vuole la “sveglia” 
di Banks da lontano per sbloc-
care i giuliani dopo tre minuti 
di tiro al piccione. L’Unahotels 
fa quel poco che basta 
per rimettersi in car-
reggiata (43-41) e 
per l’Allianz, che 
di continuità in 
campo ne trova 
pochina, servono 
un paio di inven-
zioni di Mian e an-
cora di Banks per 
tenersi stretta qual-
che possesso di van-
taggio (50-45 al 27’). Un bri-
ciolo d’inerzia in mano Trieste 
lo mantiene alla penultima 
sirena sul +7, accennando un 
tentativo di fuga con i quattro 
punti di fila di Cavaliero del 59-
48. Tutto però da rifare qual-

U
na gara ondivaga 
per 45 minuti di fila 
e il patatrac al sup-
plementare: l’Allianz 

vanifica così una serie di ri-
sultati favorevoli delle dirette 
concorrenti, perdendo un’oc-
casione d’oro per blindare il 
terzo posto in classifica. L’U-
nahotels piazza il colpaccio 
a Valmaura, riuscendo a dare 
la zampata decisiva proprio 
all’overtime: per Trieste gran-
de amarezza, ma anche la con-
sapevolezza di non essere mai 
stata a fuoco per una partita 
intera.
Le prime trame offensive 
dell’Allianz non sono eccessi-
vamente gradevoli al palato: 
meglio - ma di poco - l’Unaho-
tels in avvio (2-6 al 4’), riac-
chiappata subito dopo dall’as-
se Grazulis-Delia sino al primo 
vantaggio interno sull’8-6. Le 
percentuali realizzative sono 
freddine da ambo le parti, ad 
accendere la luce sono Davis 
da una parte e l’ex Strautins 
dall’altra: Reggio ha la meglio 
nel primo parziale (17-18) e 
riparte di slancio nel secon-
do quarto, andando sul +5. 
Campogrande pesca il “jolly” 
con l’azione da quattro punti, 
Grazulis crea sconquassi nella 
difesa reggiana con sei di fila: 
il sussulto triestino arriva (31-
27 al 16’), l’Allianz va anche 
sul +6 con Cavaliero e allunga 
un pochino sino a metà gara, 
sfruttando anche la pessima 
verve ospite degli ultimi 120’’ 
di periodo (40-33 alla pausa 
lunga).
Il ritorno in campo di Trieste è 

che minuto dopo, col 12-0 di 
break reggiano che manda ad-
dirittura avanti l’Unahotels al 
35’ (59-60). L’Allianz si rimette 

in carreggiata con Ban-
ks e Davis (+4 a 1’30’’ 

dalla fine), Olisevi-
cius e Crawford 
tengono in vita 
Reggio Emilia sul 
70 pari che è an-
che il punteggio 

al 40’. L’overtime 
è un tira e molla di 

micro-vantaggi, è l’U-
nahotels a mettere le ali 

sul +7: Campogrande e Da-
vis ridanno ancora un briciolo 
di speranza sul -2, l’ultimo tiro 
di Banks per il pari si infrange 
sul primo ferro. Peccato.

  Fabio Mian, 11 punti nella sconfitta interna con Reggio

Non
bastano
i cinque
giocatori
in doppia

cifra

(d.t.s., 17-18, 40-33, 55-48, 70-70)

ALLIANZ TRIESTE Banks 14 (4/7, 1/3), *Davis 14 
(4/8, 1/5), Fernandez (0/2, 0/1), Konate (0/1), 
*Deangeli (0/1, 0/1), *Mian 11 (1/2, 3/7), *Delia 
14 (4/7), Fantoma ne, Cavaliero 9 (0/1, 2/3), 
Campogrande 8 (2/2, 1/3), *Grazulis 13 (3/8, 2/6). 
All. Ciani

UNAHOTELS REGGIO EMILIA *Thompson 5 (1/2, 
1/4), *Hopkins 12 (2/6, 2/3), Baldi Rossi (0/2 da 
tre), Strautins 9 (1/4, 1/2), Crawford 10 (2/5, 1/2), 
Colombo ne, *Cinciarini 10 (2/3, 2/8), *Johnson 
3 (0/2), *Olisevicius 29 (7/9, 4/6), Bonacini ne, 
Diouf 7 (3/4). All. Caja

Arbitri: Begnis, Vicino e Marziali

ALLIANZ TRIESTE 83
UNAHOTELS REGGIO EMILIA 85

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

BRESCIA - BRINDISI 88-67
NAPOLI - FORTITUDO BO 86-89
PESARO - MILANO  85-82
SASSARI - TRENTO 88-80
TORTONA - CREMONA 97-92
TRIESTE - REGGIO EMILIA 83-85
VARESE - VENEZIA 76-68
VIRTUS BO - TREVISO 84-66

SQUADRA P G V N P F
MILANO 26 15 13 2 1247 1052
VIRTUS BO 24 15 12 3 1361 1198
TRENTO 16 14 8 6 1114 1122
TORTONA 16 15 8 7 1201 1219
TRIESTE 16 14 8 6 1063 1091
BRESCIA 14 14 7 7 1109 1083
REGGIO EMILIA 14 15 7 8 1212 1187
NAPOLI 14 14 7 7 1169 1171
VENEZIA 14 15 7 8 1168 1170
BRINDISI 14 14 7 7 1132 1154
SASSARI 14 15 7 8 1225 1251
PESARO 12 14 6 8 1095 1122
TREVISO 12 14 6 8 1081 1136
FORTITUDO BO 10 15 5 10 1235 1267
CREMONA 8 15 4 11 1209 1264
VARESE 8 14 4 10 1108 1242

SERIE A

PROSSIMO TURNO
BRESCIA - SASSARI
BRINDISI - VIRTUS BO
CREMONA - VENEZIA
FORTITUDO BO - TORTONA 
REGGIO EMILIA - VARESE 
TREVISO - MILANO 
TRENTO - NAPOLI 
TRIESTE - PESARO 

4
 I punti che separano il terzo posto 
con la quartultima piazza della serie 
A: un equilibrio incredibile sin qui nel 
massimo campionato





B FEMMINILE | L’INTERVISTA

Interclub Muggia, tante le difficoltà sin qui in campionato
Bevitori: “Un percorso a ostacoli, ma la società ci è vicina”

punti in classifica. «Il nostro è un 
percorso a ostacoli - ammette 
Bevitori - dobbiamo puntare a 
vincere anche la gara di ritorno 
con Spresiano per poi sperare 
in un miracolo nel corso della 
seconda parte della stagione. 
Non nascondo che la via da per-
correre è irta di difficoltà ma mi 
rincuora pensare che la società 
ci è vicina e non ci mette pres-
sione. È un anno di rodaggio, il 
nostro obiettivo è quello di cre-
scere un po’ alla volta e provare 
a gettare le basi per fare meglio 
in futuro grazie alle giovani del 
nostro vivaio». (L.D.)

  È un campionato difficile 
quello che l’Interclub Muggia 
sta portando avanti. Ultima 
in classifica in compagnia di 
Casarsa al termine del giro-
ne d’andata, con una salvezza 
vista quasi come una chimera, 
difficile da raggiungere, ma 
non per questo impossibile. In 
casa rivierasca rimane comun-
que la serenità di credere in 
un progetto di crescita a lungo 
termine. Covid permettendo. «È 
un periodo decisamente strano 
quello che stiamo attraversan-
do - spiega il coach biancazzur-
ro Gianpaolo Bevitori -. Abbia-

mo fuori per infortunio Beatrice 
Bevitori e Alessia Santoro, mentre 
Francesca Giustolisi non dovrebbe 
rientrare prima di febbraio. Abbia-
mo inoltre tre ragazze positive al 
Coronavirus che dovremo aspetta-
re ancora qualche settimana prima 
di poterle riavere con noi». A fronte 
di queste defezioni, la squadra sta 
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per Servolana e Pallaca-
nestro Trieste U19 (sal-
tati i rispettivi impegni 
contro CSB Corno di 
Rosazzo e Longobardi 

U
n altro fine 
settimana con 
poche gare: 
migliora solo 

lievemente - a livello 
di partite disputate - il 
quadro del basket lo-
cale, che ha visto la 
scorsa settimana la de-
cisione da parte della 
Fip Veneto di prolunga-
re la sospensione dei 
campionati di C Gold e 
B Femminile sino al 30 
gennaio compreso. Per 
quanto riguarda invece 
i tornei sotto l’egida del 
comitato FVG, è stato un 
week-end dove si sono 
registrati nuovamen-
te parecchi rinvii. In C 
Silver ancora una setti-
mana di riflettori spenti 

Cividale), in serie D si 
sono invece disputate 
tre delle cinque partite 
con protagoniste le for-
mazioni provinciali. A 

Arriva una sconfitta per 
il Kontovel, che si arren-
de a Gradisca per 73-68 
dopo una gara equili-
brata, in cui gli isontini 
hanno tentato la fuga 
nell’ultimo quarto, tro-
vando però la reazione 
del team ospite arriva-
to sino a -1. Si arena nel 
finale la possibilità di 
vittoria dei ragazzi di 
Peric, che chiudono la 
contesa con i 21 punti 
di Cicogna. Fa il proprio 
dovere invece il Santos, 
che alla “Don Milani” 

batte nettamente l’Al-
ba Cormons per 

68-52: ancora 
ampiamente 
r i m a n e g -
giata, la 
s q u a d r a 
di Gregori 
( e s p u l s o 

per doppio 
tecnico) por-

ta a casa una 
“W” preziosa per 

la propria classifica, 
posizionandosi a metà 
graduatoria (Schillani 
top-scorer a quota 13). 
Rinviate infine Don Bo-
sco-Allianz U17 e San 
Vito-Interclub Muggia. 
(A.A.)

 Sirio Ciacchi, coach del Basket 4 Trieste, alla sua quarta vittoria consecutiva

Deve
arrendersi
il Kontovel
nel match
contro il
Gradisca

piazzare il colpo gobbo 
è sicuramente il Basket 
4 Trieste, che ferma la 
corsa sin lì inar-
restabile del 
Bor Raden-
ska: all’Al-
lianz Dome 
la capoli-
sta cede 
per 68-61, 
con i padro-
ni di casa a 
prendersi l’en-
nesima vittoria 
nell’ultimo periodo (la 
quarta di fila) e a salire 
addirittura al secondo 
posto, a -2 proprio dalla 
squadra di Krcalic. Per 
la formazione di Sirio 
Ciacchi sono 14 i punti 
a referto di Fragiacomo.

MINORS | I RISULTATI PROLUNGATO LO STOP IN C GOLD, A SINGHIOZZO ANCHE C SILVER E D 

B4T, scacco al Bor
Ancora tanti rinvii
nel week-end di gare
Il Santos torna alla vittoria contro l’Alba Cormons 

continuando ad allenarsi, pur se a 
ranghi ridotti. «Questa settimana 
ci siamo allenati con 7/8 elementi 
su 17 a disposizione e di certo la 
situazione non ci sta facilitando. 
Speriamo di avere maggior for-
tuna in futuro». Un divenire che è 
molto incerto e che vedrà le mug-
gesane ripartire dai due miseri 
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TRIESTINA | LA SITUAZIONE C’È UNO SPAZIO IN LISTA, ALTRI ARRIVI SE ESCE QUALCUNO

Mercato, tre partenze certe
e altrettanti rientri in rosa
Ma altri colpi sono possibili
Via Brey, Paulinho e Di Massimo, tornano gli infortunati storici

e Petrella, che erano stati op-
portunamente tolti dall’elenco 
dei disponibili nel girone di an-
data visti i problemi fisici che 
hanno dovuto curare. L’Unione 
ha ancora uno spazio libero in 
rosa: si sono fatti i nomi degli 
attaccanti Cortelezzi e Cerni-
goi, oltre all’ipotesi di un ritor-
no in alabardato di Boultam. 
Numericamente, probabilmen-
te è il centrocampo il reparto 
che potrebbe avere bisogno di 
un puntello, al netto di even-
tuali partenze che liberebbe-
ro posti negli altri reparti. Di 
voci, anche in questo senso, 
ne sono circolate parecchie 
ma è probabile che bisognerà 
attendere l’ultima settimana 
di trattative per concretizza-
re qualcosa. Fin qui, la società 
più attiva in questa sessione è 
stata il Piacenza, che ha preso 
Rillo dal Teramo (scambio con 
De Grazia), Cosenza dall’Ales-
sandria e il centrocampista 
Massimiliano Rossi dal Mezzo-
lara. La Feralpi abbraccia nuo-
vamente il portiere De Lucia e 
aggiunge alla rosa il giovane 
Girgi, in prestito dall’Atalanta; 
il Trento ha preso a titolo tem-
poraneo dal Venezia il portiere 
Pigozzo, oltre a Bearzotti dal 
Catanzaro. Per il Fiorenzuo-
la in arrivo Mastroianni dal 
Lecco e Sartore dalla Turris, 
mentre la Juventus rivede Del 
Favero (dopo il prestito al Co-
senza), il Lecco prende Capo-
ferri in prestito dal Brescia, il 
Mantova aggiunge Galligani 
(ex Carrarese) e la Pro Sesto 
prende l’attaccante De Sena.

Roberto Urizio

  Alessio Di Massimo, 
finito presto ai margini 
della rosa alabardata. 
Dopo un precampionato 
promettente, sono
nuovamente emerse 
le bizze caratteriali 
dell’attaccante, già finito 
in rotta con l’ambiente 
all’inizio della passata 
stagione

U
n paio di settimane 
prima di chiudere 
la finestra invernale 
del mercato. Poche 

le operazioni fin qui registrate 
nel girone A di Serie C, ma è una 
tendenza generale, considera-
to che le risorse languono (an-
che a causa dell’ormai prolun-
gata pandemia, che ha ridotto 
gli incassi dal botteghino e 
dagli sponsor) e che l’assenza 
di partite fino al prossimo fine 
settimana ha privato le squa-
dra degli ultimi riscontri per 
capire a fondo le necessità. In 
casa alabardata ci sono alcune 
certezze in uscita: Brey tor-
nerà in Brasile dove giocherà 
in prestito al Paysandù in terza 
serie. Da oggetto misterioso, 
l’esterno sinistro aveva con-
vinto nelle partite disputate 
prima della sosta, tanto che si 
era ipotizzata la possibilità di 
rinunciare a Lopez. Motivazio-
ni personali riporteranno Brey 
in patria e, se non spunteran-
no altre soluzioni, potrebbero 
bloccare un’eventuale par-
tenza dell’uruguaiano. Ma se, 
come sembra, partirà Giannò 
(che peraltro finora era uti-
lizzabile fuori lista), un altro 
terzino sinistro potrebbe ser-
vire. Anche l’altro brasiliano, 
Paulinho, non sarà alabarda-
to in questa seconda parte di 
stagione (anche per lui ritorno 
in Sud America), così come Di 
Massimo, da tempo separato 
in casa. Per tre che se ne van-
no, altrettanti che rientrano 
nella lista dei giocatori schie-
rabili, ovvero gli infortunati di 
lungo corso Coppola, Calvano 

  Capienza dello stadio al 50% ma settori del “Rocco” tutti aperti per la ripresa del 
campionato di domenica, quando a Trieste arriverà il Padova. Biglietto intero da 12 
euro in Curva “Furlan” e in “Colaussi” (ridotto a 10 euro per vecchi abbonati e studenti 
universitari o delle superiori che lo acquistano in sede o al Centro di Coordinamento, 
persone con invalidità sotto al 75%, over 65 e ragazzi dai 10 ai 14 anni, 2 euro per gli 
Under 10 e gli invalidi sopra il 75%). In “Pasinati” 15 euro l’intero, 13 il ridotto e 3 per il 
biglietto “di cortesia”
I tagliandi saranno disponibili da domani, martedì 18 gennaio, nella sede della società, 
al Centro Coordinamento Triestina Club, al Bar Capriccio di via Bramante, al Ticket Point 
di Corso Italia oppure online (il link sarà comunicato all’apertura della prevendita).

 LA RIPRESA

Domenica al “Rocco” l’attesa sfida contro il Padova
Capienza al 50%, da domani prevendita dei biglietti



CHI VINCERÀ
QUEST’ANNO?

di



gennaio prossimo in casa con-
tro Bolzano? Oveglia non si na-
sconde dietro a un dito: “Capi-
sco la frustrazione dei giocatori 
in primis e di tutto l’ambiente 
che ci circonda. Negli ultimi 
mesi sono state dette tante 
cose su obiettivi importanti e 

N
iente nuove, buone 
nuove? Almeno per 
la Pallamano Trieste, 
il famoso detto non 

calza minimamente a pennello. 
Il tempo passa, la ripresa del 
campionato si avvicina sem-
pre più e la sensazione forte è 
che le risposte che dovrebbero 
arrivare (leggi, una bella fetta 
di budget non coperto da una 
parte di sponsor che non ha 
ancora onorato il proprio im-
pegno sottoscritto in estate) 
sono ben lontane dal dare la 
tranquillità al sodalizio bian-
corosso. “Non è certamente un 
bel segno - spiega il ds Giorgio 
Oveglia - eravamo speranzosi 
che su questo frangente il mese 
di gennaio fosse decisivo ma 
dopo quattro mesi siamo anco-
ra al punto di partenza. C’è un 
contratto firmato che ancora 
attende un epilogo positivo, ad 
oggi siamo ancora in attesa di 
un segnale che non arriva”.
Stando anche a un roster che 
progressivamente si sta im-
poverendo sempre più, con 
questo stato dell’arte con che 
spirito si potrà ripartire il 29 

IL DIRIGENTE | L’INTERVISTA NESSUNA NOVITÀ È ANCORA ARRIVATA IN AMBITO SPONSOR

 Giorgio Oveglia, direttore sportivo della Pallamano Trieste: il dirigen-
te, assieme alla società, è alla ricerca di soluzioni sul fronte del budget

“Contiamo di trovare l’accordo con una società di consulenza”

Oveglia: “Momento difficile,
capisco la frustrazione di tutti”
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situazioni diametral-
mente opposte a quel-
le che stiamo vivendo: la 
verità è che contavamo su un 
accordo importante a livello 
economico, tale da costruire 
un roster fatto da tanti elemen-
ti esperti e di talento. Come so-

cietà non possiamo ancora re-
galare certezze su ciò che sarà 
il futuro, certo è che questa at-
tesa logora tutti: da chi entra in 
campo sino a chi lavora dietro 
le quinte. C’è l’orgoglio di que-
sta squadra ad essere l’arma 
in più per non arrendersi alle 
difficoltà, Fredi Radojkovic e 
Andrea Carpanese stanno te-
nendo in mano il gruppo in un 
mare di problemi. Ci aspetta un 
girone di ritorno di grande dif-
ficoltà, spero nella compattez-
za del team”.

Oveglia apre però a qual-
che piccola novità: 

“Stiamo parlando 
con qualche real-
tà cittadina che 
possa darci una 
mano, al tempo 
stesso da qualche 
mese siamo in con-

tatto con la SLC Ma-
nagement, società di 

consulenza di cui Mar-
kus Niederwieser è nostro 

referente. La speranza è quella 
di far entrare nel breve termine 
questa importante realtà nella 
nostra orbita”.

Dentro Fasanelli, fuori Pa-
gano: entra un giovane 

portiere, esce di scena un 
esperto terzino. I movimenti 
di mercato degli ultimi giorni 
in Pallamano Trieste sono la 
chiara cartina tornasole della 
situazione di difficoltà croni-
ca che sta vivendo il sodali-
zio presieduto da Alessan-
dra Orlich nel far quadrare i 
conti. Se da una buona parte 
i buoni uffici di Giorgio Ove-
glia hanno portato in bian-
corosso l’auspicato cambio 
di Nicolò Zoppetti tra i pali 

dra comunicato nei giorni 
scorsi, è innegabile come Fre-
di Radojkovic sia sempre più 
costretto a fare le nozze con 
fichi sempre più secchi. L’uni-
co sorriso a denti stretti che 
ci si può regalare è il ritorno 
dopo diverse settimane nel 
team biancorosso di Adam 
Bratkovic, ma è evidente che 
alla ripresa del torneo - an-
che in ambito squisitamente 
sportivo - gli interrogativi su 
come affrontare il girone di 
ritorno restano molteplici. 
E da qui la consapevolezza 
che ci sarà da chiedere ulte-
riormente tanti sacrifici a un 
gruppo storico (a cui vanno 
aggiunti anche i tanti giova-
ni del settore giovanile) già 
messo sotto pressione da 
situazioni indipendenti dal-
la volontà degli atleti stessi. 
Sempre in prima linea a lot-
tare per la maglia che indos-
sano, ma che in una tale si-
tuazione di incertezza hanno 
bisogno di qualche sicurezza 
in più che purtroppo, al mo-
mento attuale, manca. (A.A.) Robertino Pagano, ex terzino giuliano

giuliani (dopo il breve ritor-
no di Milovanovic e con un 
Postogna fermo per tutta la 
stagione), dall’altra la rinun-
cia al “Professor Robertino” 
- consumata pochi giorni fa - 
certifica a chiare lettere che 
sta avvenendo tutto ciò che 
non si voleva accadesse: l’ad-
dio ad alcuni dei pezzi più im-
portanti della squadra.
Con un altro tassello che vie-
ne a mancare, dopo Mitrovic 
e Dapiran, a cui va aggiunto il 
caso di positività al Covid di 
un membro del gruppo squa-

LA SQUADRA UN GIOVANE PORTIERE ALLA CORTE GIULIANA, DOLOROSO L’ADDIO AL TERZINO

Anche Pagano lascia,
il rientro di Bratkovic 
è solo un piccolo sorriso
Riccardo Fasanelli sarà il cambio di Zoppetti

“Siamo
al lavoro

con realtà
cittadine

per un
piano B”



LA CONVOCAZIONE
WORLD LEAGUE, SETTEBELLO IN SERBIA
ANDREA MLADOSSICH TORNA IN NAZIONALE

  Andrea Mladossich torna in nazionale 
maggiore. Le emozioni di quella serata a 
Zagabria, quando lo scorso 7 dicembre i due 
“gioielli” della Pallanuoto Trieste - Andrea e 
Michele Mezzarobba - avevano esordito con 
la calottina del Settebello nell’amichevole 
con la Croazia, non sono ancora del tutto 
stemperare. Poco più di un mese dopo il c.t. 
del Settebello Sandro Campagna ha inserito 
l’attaccante triestino classe 2002 nel gruppo 
dei quindici atleti che oggi raggiungeranno 
Sabac (vicino a Belgrado), dove martedì 18 

do Di Somma (An Brescia), Vincenzo Dolce 
(An Brescia), Massimo Di Martire (Posillipo), 
Francesco Di Fulvio (Pro Recco), Nicholas 
Presciutti (Pro Recco), Marco Del Lungo (Pro 
Recco), Giacomo Cannella (Pro Recco), Luca 
Damonte (Ferencvaros), Andrea Mladossich 
(Pallanuoto Trieste), Andrea Fondelli (Rn 
Savona), Matteo Iocchi Gratta (Rn Savona), 
Andrea Patchaliev (Rn Savona), Francesco 
De Michelis (Roma Nuoto), Mario Del Basso 
(Telimar Palermo), Luca Marziali (Telimar 
Palermo).

gennaio (ore 19.00) affronteranno la Serbia 
nella prima partita della World League 2022. 
Si tratta di una sfida di cartello per l’Italia, che 
se la vedrà con i campioni olimpici in carica 
(che eliminarono gli azzurri nei quarti di finale 
di Tokyo 2020). La Serbia si è molto rinnovata 
dopo l’oro conquistato in Giappone, il panchina 

L
a vittoria di Anzio sa-
bato scorso (9-13) ha 
chiuso il girone di an-
data della serie A1 ma-

schile per la Pallanuoto Trie-
ste. Nella seconda parte di 
stagione però si cambia, nien-
te più 13 partite ma formula 
ridotta a causa pandemia. Si 
ripartirà a febbraio, quando 
ripartirà anche il campionato 
di serie A1 femminile.

FORMULA RIVOLUZIONATA
Tredici partite, due sole 
sconfitte (con Pro Recco e 
Rn Savona), 29 punti, terzo o 
quarto posto in classifica in 
attesa dei recuperi. Difficile 
immaginare di meglio per la 
squadra sponsorizzata Samer 
& Co. Shipping, che sta otte-
nendo i migliori risultati della 
sua storia. Ma la pandemia ci 
ha rimesso lo zampino, e per 
certi versi sembra quasi di 
ritornare a marzo 2020, quan-
do con la squadra alabardata 
lanciata in piena zona Europa 
vennero fermati i campionati. 
Lo stop adesso imposto dal-
la Federnuoto alla serie A1 
maschile sarà soltanto tran-
sitorio. Si ricomincerà il 12 
febbraio, in questo lasso di 
tempo verranno disputati i 
tanti recuperi. E dopo, come 
si ripartirà? I Campionato 
Mondiali di Fukuoka (Giappo-
ne) in programma a maggio 
rappresentano un’ulteriore 
variabile di difficoltà per chi 
dovrà stilare i nuovi calenda-
ri, considerato che la regu-
lar-season dovrà chiudersi 
per forza entro la prima set-
timana di aprile, per poi dare 
spazio alle varie nazionale di 
prepararsi a dovere in vista 
della rassegna iridata. Quin-

SERIE A1 | IL PUNTO LA PANDEMIA BLOCCA DI NUOVO I CAMPIONATI, SI RIPARTE A FEBBRAIO

   Il giapponese Yusuke Inaba è stato tra i trascinatori della Pallanuoto Trieste nella 
prima parte di campionato, 28 gol in 10 presenze

Per il torneo maschile cambiamento di formula, si giocherà di meno

La Federnuoto ferma tutto
Ora recuperi e nuovo format
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Palermo e quasi sicuramente 
la Rn Salerno. In dote reste-
ranno i punti conquistati nel 
girone di andata, le prime 
quattro giocheranno le semi-
finali scudetto, quinta e sesta 
il play-off per la qualificazione 
in Euro Cup. Nulla di ufficiale 
ancora, ma questa è l’ipotesi 
maggiormente gettonata, an-
che perchè non ci sono quasi 

di, a quanto è emerso fino 
ad ora, la serie A1 maschile 
verrà divisa in due gironi, le 
prime sette in uno e le squa-
dre dell’ottavo posto in giù 
nell’altro. Si giocheranno 
quindi sei turni per chiudere 
la stagione regolare, la Palla-
nuoto Trieste affronterà Pro 
Recco, An Brescia, Rn Savo-
na, Ortigia Siracusa, Telimar 

c’è sempre Deki Savic, ma in ogni caso i bal-
canici restano sempre una potenza assoluta 
della waterpolo mondiale. Esordio alle porte 
in World League anche per il Setterosa, che il 
25 gennaio se la vedrà con la Russia. 

I convocati per la partita con la Serbia: Edoar-

più i tempi tecnici per gioca-
re un intero girone di ritorno, 
senza dimenticare altri rinvii 
che si potranno ulteriormen-
te accumulare con la cresci-
ta continua dei contagi da 
Covid. Lo staff tecnico della 
Pallanuoto Trieste è già al la-
voro per organizzare un paio 
di partite amichevoli, dal 12 
febbraio si farà veramente 
sul serio e ogni partita sarà 
fondamentale per conquista-
re la semifinale play-off. 

ORCHETTE IN ATTESA
Ferma anche la serie A1 fem-
minile, che dovrebbe riparti-
re il 5 febbraio. Anche in que-
sto caso sono state lasciate 
alcune settimane libere per 
disputare le molte gare di re-
cupero. La Pallanuoto Trieste 
ne deve giocare ancora due, 
con Bogliasco e Orizzonte 
Catania, entrambe in casa. 
Le etnee, tanto per fare un 
esempio, hanno invece ben 
quattro recuperi ancora da 
smaltire. Poco conta, quindi, 
la classifica in questo mo-
mento. Le orchette sono set-
time con 9 punti, ma hanno 
l’opportunità di risalire e ri-
entrare al sesto posto, ultimo 
utile per centrare i play-off e 
soprattutto evitare i play-out 
salvezza (che vedranno coin-
volte le ultime quattro della 
classifica). Molto dipenderà 
dalla sfida della “Bruno Bian-
chi” con il Bogliasco, diret-
ta rivale di capitan Cergol e 
compagne. Non ci sono però 
ancora le date dei recuperi. 
Per quanto riguarda la formu-
la la A1 femminile non subirà 
modifiche, verranno disputa-
te tutte le 9 partite del girone 
di ritorno.



CAMPIONATI | LA SITUAZIONE RITORNO IN CAMPO IL 6 FEBBRAIO

Promosse triestine?
Una corsa in salita
in tutte le categorie
In Prima e Seconda i play-off senza garanzie

retrocessione.
In Promozione le 

squadre di casa no-
stra devono pensare 

alla salvezza. Il Trieste Cal-
cio è quello messo meglio nel-
la corsa ed evitare i play-out. 
Rimanesse così la classifica e i 
punti di distacco, Sant’Andrea 
e Costalunga si sfiderebbero 
per non retrocedere mentre 
il San Giovanni, penultimo, 
scenderebbe di categoria a 
causa del divario con chi sta 
al dodicesimo posto. In Prima, 
la Triestina Victory punta a 
centrare almeno il terzo posto 
per giocarsi le proprie carte ai 
play-off (la prima piazza della 
Cormonese sembra irraggiun-
gibile), mentre la Roianese è 
un po’ più indietro e dovrà fare 
un grande ritorno per rientra-

I
n attesa di ricominciare a 
giocare (il 30 gennaio per 
le squadre di Seconda 
impegnate in Coppa, il 6 

febbraio per tutte le altre), fac-
ciamo il punto sulle squadre 
triestine al termine dei gironi 
di andata. Quest’anno, se ri-
mane sempre sullo sfondo l’in-
cognita Covid, non ci dovreb-
bero essere le solite incertezze 
legate alle retrocessioni dalla 
Serie D, dove del Friuli Venezia 
Giulia c’è solo il Cjarlins Mu-
zane, che non corre rischi per 
la salvezza. Una squadra 
salirà dall’Eccellenza, 
tre dalla Promozio-
ne (le due prime e 
una dopo i play-
off), le vincenti 
dei tre gironi di 
Prima e dei sei 
gironi di Seconda, 
tornei i cui gli spa-
reggi promozione 
serviranno a stilare gra-
duatorie in caso di disponi-
bilità di posti.
In Eccellenza, Zaule, San Lu-
igi, Chiarbola Ponziana e an-
che Kras sono in corsa per la 
terza posizione, che in teoria 
varrebbe un posto ai play-off, 
ma il distacco con la seconda 
(Pro Gorizia) è già superiore ai 
cinque punti che non farebbe 
disputare il primo turno. C’è 
quindi soprattutto da evitare 
l’ottavo posto, che porta ai 
play-out, a cui mira il Sistiana, 
penultimo con 9 punti e biso-
gnoso di non arrivare a sette 
lunghezze da chi sta sopra. Il 
Primorec sembra invece de-
stinato all’ultima piazza e alla 
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re in gioco. Domio e Zarja al 
momento sono appena sopra 
la zona play-out e non possono 
concedersi distrazioni.
In Seconda Categoria, la corsa 
ovviamente è solo verso l’al-
to non essendoci più la Terza. 
Muggia 2020 e Trieste Academy 
ad oggi occupano il secondo 
e il terzo posto, che valgono 
i play-off, ma cullano il sogno 
di agguantare la Romana capo-
lista. Opicina e Breg, comun-
que, non sono così distanti e 
possono ancora provare a dire 
la loro verso il podio. Per le al-
tre triestine (Cgs, Campanelle, 
Montebello Don Bosco, Muglia, 
Campanelle, Primorje, Vesna e 
Costa International) l’obiettivo 
è quello di dare un senso alla 
stagione con un buon girone di 
ritorno.

  Un momento del derby tra San Luigi e Zaule. Le due squadre lottano 
 per il terzo posto, che però rischia di non valere molto

Muggia
e Academy

vanno a accia
della Romana

capolista in
Seconda

  Continua il momento magi-
co in campionato della Triestina 
femminile, che si lascia alle spalle 
la sconfitta di Coppa, comunque 
dignitosa, con il Venezia e batte 
anche il Bologna e incamera la sesta 
vittoria consecutiva. Contro le fel-
sinee, l’undici di Fabrizio Melissano 
porta a casa i tre punti al termine di 
una partita tutt’altro che semplice, 
come peraltro era immaginabile alla 
vigilia. A deciderla è un guizzo di 
Zanetti, che al 24’ del primo tempo 
trova la rete che consente all’Unione 
di mettere a segno il secondo suc-
cesso in due partite nel nuovo anno, 
confermando lo splendido momento 
di forma della squadra alabardata: 
dopo tre punti conquistati nelle 
prime sei gare del torneo di Serie C 
(con tre pareggi e altrettante sconfit-
te), la Triestina non si è più fermata, 
infilando una splendida serie di 
vittorie. In classifica, la squadra 
femminile dell’Unione raggiunge al 
quinto posto il Riccione, che ieri non 
ha giocato (posticipata al 16 marzo 
la partita con il Trento). Domenica 
prossima penultima di andata sulla 
carta ancora propizia per le giuliane, 
che andranno a rendere visite all’At-
letico Oristano.

TRIESTINA 1
BOLOGNA  0
GOL: 24’ pt Zanetti
TRIESTINA: Bonassi, Alberti, Benoist, 
Blarzino (Olivo), Bortolin, Flaiban, 
Nemaz, Tic, Tortolo (Gaspardis), Vir-
gili, Zanetti. (Storchi, De Angelis, 
Sandrin). All. Melissano
BOLOGNA: Bassi, Stagni (Kalaja), 
Simone, Rambaldi, Racioppo, Cavaz-
za (Sovrani), Zanetti, Del Governatore 
(Giuliano), Arcamone (Filippini), Has-
sanaine, Benozzo (Minelli). (Sassi). 
All. Galasso

La sesta vittoria di fila
ha la firma di Zanetti
Va ko pure il Bologna

SERIE C FEMMINILE




re i green pass dei giocatori 
attraverso un’apposita app”. 
E così, lo scorso 13 gennaio è 
andata in scena la prima par-
tita del nuovo anno, al mo-
mento l’unica disputata tra 
i principali tornei di calcio a 
sette triestini. Un recupero 

S
e la maggior parte 
dell’attività amato-
riale si è adeguata al 
mondo dilettantisti-

co, fermandosi fino alla fine 
di gennaio, il torneo Trieste 
Football Crazy ha deciso di 
tornare in campo dopo la 
sosta natalizia. Tutto, ov-
viamente, nel rispetto delle 
regole stabilite dal decreto 
governativo che, a partire 
dal 10 gennaio, consente la 
pratica di sport di contatto a 
coloro che sono provvisti di 
green pass rafforzato, quello 
cioè rilasciato dopo guari-
gione dal Covid e a seguito di 
vaccinazione. “Ne ho parlato 
con l’Asi, l’ente di promozio-
ne sportiva a cui facciamo 
riferimento - spiega l’orga-
nizzatore Massimiliano Bal-
zano - e abbiamo constatato 
che il decreto permette di 
giocare. Stiamo facendo uno 
sforzo organizzativo per per 
chiedere a tutte le squadre 
se sono in difficoltà a cau-
sa del nuovo decreto o per 
contagi e quarantene. E ci 
facciamo carico di controlla-

IL TORNEO | TRIESTE FOOTBALL CRAZY GIOVEDÌ LA PRIMA PARTITA DELL’ANNO NUOVO

 La formazione del Sossaids, vincitrice della prima partita dopo la 
pausa nel Trieste Football Crazy

L’organizzatore Balzano: “Sforzo organizzativo, ma si va avanti”

“Rispettando le normative
abbiamo scelto di ripartire”
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che ha visto il Sos-
saids battere 7-4 la 
Pasticceria Vivoda in 
un match di Serie A del Fo-
otball Crazy, con quaterna di 
De Santis. Da oggi si va avan-
ti con il ritorno in campo di 
tutti, green pass, contagi o 

isolamenti permettendo. “In 
questi casi non ci saranno 
problemi a rinviare le partite, 
lo abbiamo messo in conto” 
spiega ancora Balzano, ma 
l’obiettivo dell’organizzato-
re del torneo è quello di dare 
la possibilità di giocare a chi 
ha i requisiti per farlo, anche 
per evitare di alimentare un 
allontanamento dai campi 
di calcio a sette che è stato 
sensibile a causa della pan-
demia: “Non volevamo pena-
lizzare le squadre che erano 

in possesso del super 
green pass, anche 

perché in questi 
due anni molte 
squadre si sono 
demoralizzate 
per la situazione 
che si è venuta 
a creare. In que-

sto modo chi può 
scendere in campo, 

gioca, nel rispetto del-
le regole e al massimo della 

sicurezza possibile. Cerchia-
mo di dare uno schiaffo a 
questo virus”.

Roberto Urizio

Una decisione concordata, 
quella di Crese Winter, 

Torneo Tergestino e Città di 
Trieste di allungare la sosta 
fino alla fine di gennaio, rico-
minciando la prossima setti-
mana con i recuperi per poi 
ripartire a pieno regime l’ul-
timo giorno del mese. “Causa 
l’andamento della pandemia 
e in accordo con le altre orga-
nizzazioni del calcio a sette di 
Trieste (Crese Cup e Città di 
Trieste), l’attività viene mo-
mentaneamente fermata fino 
al 30 gennaio 2022” è scritto 

cisione che poggia le basi più 
su una questione “logistica”, 
legata al certificato verde, che 
sull’aumento dei contagi nel-
le ultime settimane. La Crese 
Winter riaprirà i battenti nella 
settimana che va dal 31 gen-
naio al 4 febbraio con la di-
sputa della quarta giornata di 
ritorno, mentre la settimana 
precedente (24 gennaio - 28 
gennaio) verrà utilizzata per 
il collocamento dei recuperi. 
Anche il Città di Trieste fa ri-
ferimento al decreto e si acco-
da anche alla decisione presa 
nei primi giorni dell’anno dal 
Comitato regionale della Figc, 
che ha fermato i campionati 
dilettantistici e giovanili fino 
alla fine del mese. Anche in 
questo caso, nella settimana 
che inizia il 24 gennaio ci sa-
ranno le partite di recupero 
della Serie A (due incontri da 
disputare), mentre da lunedì 
31 gennaio si ricomincia con 
i due tornei di A e B, ripar-
tendo dalle giornate che si 
sarebbero dovute giocare da 
oggi. (R.U.)

sul sito del Tergestino, che 
conferma appunto l’accordo 
fra le tre organizzazioni per 
ricominciare un po’ più in là. 
L’organizzazione del torneo 
invernale della Crese, “pren-
dendo atto dell’entrata in vi-
gore dal 10 gennaio dell’ob-
bligatorietà del super green 
pass per praticare gli sport 
di contatto, decreta lo slit-
tamento della ripresa delle 
attività in modo tale da con-
sentire alle squadre di poter-
si organizzare al meglio delle 
proprie possibilità”. Una de-

ALTRI TORNEI CRESE WINTER, TERGESTINO E CITTÀ DI TRIESTE PROLUNGANO LA PAUSA

Prossima settimana
dedicata ai recuperi
Dal 31 tutti in campo
Scelta dettata dall’obbligo del super green pass

“Non
vogliamo

penalizzare
coloro che
possono
giocare”



SPORT E CUCINA | LO SPONSOR

Al ristorante Ai Fiori pesce fresco, cucina “fusion”,
buoni vini e cordialità con Maria Giovanna e Alberto

La loro passione e professionalità 
ci hanno spinti a sostenere il loro 
lavoro. Così come abbiamo spo-
sato anche la causa dell’ecologia, 
operando il nostro servizio di 
delivery con un’auto elettrica”. In 
piazza Hortis piatti di pesce e non 

solo, con soluzioni di cucina 
fusion, e un occhio di 

riguardo ad allergie e 
intolleranze. Inoltre 
c’è l’interessantissi-
ma proposta “Flower 

Easy Menu” per man-
giare bene, velocemente 

e a prezzo contenuto a ora di 
pranzo. Tutto questo da inizio 
febbraio, dopo due settimane di 
meritate vacanze.

  Se di solito sono squadre 
e società ad avere degli spon-
sor, nella pallavolo locale si 
verifica una specialità: la Fipav 
Trieste-Gorizia è uno dei pochi 
comitati ad avere la soddisfazione 
di essere affiancato da due part-
ner. Uno di questi è il ristorante 
Ai Fiori, un salotto nel centro 
cittadino che sa coniugare una 
raffinata, moderna e variegata 
offerta culinaria a una cordialità 
che fa sentire i clienti come a 
casa. I titolari, dal 2013, sono Maria 
Giovanna Saletù e Alberto Saglio 
Ponci (nel tondo), che si sono 
conosciuti proprio grazie all’amo-
re per la ristorazione.
“La nostra filosofia è semplicis-

sima - dichiara la titolare triestina 
(Alberto è piemontese e trapiantato 
qui dal 1992) - intendevamo offrire 
ciò che avremmo voluto trovare noi 
stessi, da clienti. Cosa gradiremmo 
mangiare, che vini vorremmo bere, 
come ameremmo essere serviti 
e come ci piacerebbe l’ambiente. 
È questa l’idea intorno alla quale 
abbiamo costruito la nostra propo-
sta”. Da dove nasce il rapporto con 
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il volley? “A me è sempre piaciuto - 
esordisce Alberto - e lo seguo fin da 
bambino; l’ho praticato alle scuole 
medie e superiori, e mi ci sono ancor 
più appassionato grazie alle grandi 
imprese della Nazionale maschile 
anni 80/90. Di quella generazione di 
fenomeni, peraltro, abbiamo avuto 
la fortuna di avere avuto ai nostri 
tavoli Samuele Papi, così come altri 
campioni, anche grazie alla partner-

VOLLEY  PARTNERSHIP E INTERVISTE

I
n SuperLe-
ga è presente 
quest’anno un 
unico atleta au-

toctono. Elia Bossi, 
più di 200 gare nel 
massimo campionato 
italiano, è attualmente 
in forza alla Top Volley 
Cisterna di Latina, una 
delle squadre in que-
sto momento ferme 
a causa del Covid (8 i 
positivi nella forma-
zione laziale la scorsa 
settimana, n.d.r.) e che 
staziona al nono posto 
in classifica.

Come riuscite ad al-
lenarvi, vista la situa-
zione contingente?
«Per chi non può anda-
re in palestra ci sono 
degli allenamenti da 
casa, sia individuali 
che di squadra. Certo 
non possiamo lavora-
re nello specifico con 
i sovraccarichi ma 
sopperiamo con degli 
elastici per rallentare 
quantomeno l’indebo-
limento fisico causato 
dall’inattività, il tutto 
assieme alla disciplina 
alimentare cui siamo 
normalmente tenuti». 
Come state vivendo 

  Il giuliano Elia Bossi, attualmente alla Top Volley Cisterna di Latina

L’INTERVISTA | IL CAMPIONE ELIA BOSSI È IN FORZA ALLA TOP VOLLEY CISTERNA DI LATINA

Un triestino in SuperLega
“Dopo 9 anni l’auspicio è 
di giocarne altrettanti...”
“Super la stagione 2015/16 con tre trofei conquistati”

emotivamente questa 
stagione?
«I rinvii e le incertezze 
sulle gare sono abba-
stanza frustranti ma ci 
stiamo facendo l’abitu-
dine. Dobbiamo rima-
nere concentrati per 
perseguire gli obiet-
tivi che ci siamo dati 
a inizio anno: essere 
una squadra affamata 
e piena di sfide anche 
perché diversi di noi 

vengono da momen-
ti di carriera non tra 
i migliori. Purtroppo 
siamo incappati in una 
serie di infortuni e que-
sto ci ha messo in dif-
ficoltà, ciononostante 
siamo ancora in lotta 
per i play-off ed è un 
ottimo risultato».
Facciamo un salto nel 
passato. Quale anna-
ta ti è rimasta più nel 
cuore?

  citysporttrieste

«Ogni stagione lascia 
dentro qualcosa, ma 
innegabilmente la 
2015/2016 è stata stra-
ordinaria, avendo vinto 
tutti e 3 i trofei italiani, 
e con la gara-3 di finale 
scudetto conquistata 
in un tie-break dove 
eravamo sotto per 8-3, 
in un PalaPanini gre-
mito di persone e con 
tutta la mia famiglia in 
prima fila. Comunque è 
emozionante ripensare 
anche al primo anno a 
Modena, quando, ogni 
volta che entravo in 
campo, il sentire i cori 
degli spalti mi com-
muoveva».
Ti ricordi il tuo esor-
dio in A1?
«In maniera indelebile. 
Giocavamo in casa con 
Ravenna e sul 24-24 
dell’ultimo set mi ha 
chiamato Lorenzetti e 
senza alcun preavviso 
mi ha spedito al servi-
zio».
E quello in azzurro?
«È stato in Australia, 
e appena entrato Tra-
vica mi alzò la palla. 
Ricordo che non feci 
punto e Dragan mi dis-
se: “ma a chi ti aspetta-
vi che la dessi? Quella 

palla era tutta per te”!».
A proposito di alzato-
ri, ce n’è uno che ti ha 
fatto impazzire più di 
altri lato lettura?
«Difficile trovarne uno 
solo, avendo avuto la 
fortuna di giocare con 
e contro la crema della 
pallavolo mondiale, da 
Bruno a De Cecco, da 
Giannelli a Christen-
son».
Allora vediamo se in-
vece c’è un centrale 
che ti ha messo mag-
giormente in difficol-
tà.
«In questo caso un 
nome mi viene subito, 
ed è quello di Simon. 
Giocatore pazzesco, 
non solo nella fisicità 
ma anche per la veloci-
tà e la tecnica: i tempi 
di attacco che ha lui 
sono credo il miglior 
esempio di scuola per 
come affrontare un pri-
mo tempo anticipato». 
Dal passato al futuro, 
quale il tuo auspicio?
«Riuscire a confermar-
mi ogni anno a questi 
livelli, e dopo nove 
anni in SuperLega mi 
auguro di riuscire a far-
ne almeno altri nove».

Marco Bernobich

ship creata con la Fipav 
locale”. “Io la pallavolo 
l’avevo approcciata in 
tv solo con il cartone 
animato di Mila e Shiro 
- afferma invece Maria 
Giovanna - poi abbiamo 
avuto modo di conoscere persone 
squisite del Comitato con le quali 
abbiamo approfondito l’universo di 
questo sport a Trieste e in regione. 
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BOXE | IL FOCUS LO STORICO SODALIZIO LOCALE COMPIE BEN 47 ANNI DI ATTIVITÀ 

  In alto,
il responsabile
Roberto Battimelli
(a sinistra) con 
gli altri coach Fabio
Taucer (al centro)
e Paolo Battimelli

A lato, sempre
Battimelli con
Andrea Di Mauro
(al centro) e Biagio 
Chianese, anche lui 
tecnico in forza
alla Trieste Pugilato

D
al 4 gennaio la Trieste 
Pugilato, lo storico 
sodalizio della boxe 
cittadina, ha aperto le 

porte della propria palestra al 
nuovo anno, riprogrammando 
i vari corsi come da tradizione. 
Il club giuliano, che ha la sua 
sede al palasport di Chiarbola, 
propone per il 2022 interess-
santi iniziative rivolte al settore 
giovanile, a quello amatoriale 
e all’agonistico, con un’offerta 
come sempre variegata, ricca 
ed estremamente professionale.
“Non è un periodo semplice 
per nessuno e tantomeno per 
noi - spiega Roberto Battimel-
li, tecnico responsabile della 
società - ma nonostante le dif-
ficoltà teniamo duro e andiamo 
avanti nel rispetto delle regole, 
comportamento questo che ha 
sempre caratterizzato la Trie-
ste Pugilato nel corso di tutta 
la sua storia. Oltre all’impegno 
professionale, tra noi tecnici 
c’è anche un legame profondo 
di amicizia che ci lega da qua-
rant’anni”. Il numero uno della 
società ripercorre le tappe di 
questi due anni di pandemia: 
“Non ci siamo sostanzialmente 
mai fermati, pur nell’incertezza 
che ha contraddistinto questa 
emergenza. Abbiamo cercato di 
partecipare a tutti i campionati 
che si sono disputati, mantenen-
do per quanto possibile i nostri 
impegni. Ma è innegabile che le 
difficoltà siano state notevoli, 
ed è altrettanto evidente che i 
numeri degli iscritti siano cala-
ti, vuoi perché alcuni atleti han-
no avuto problemi a conciliare 
il lavoro e l’attività sportiva, ma 
anche perché molti studenti in 
Dad non avevano la possibilità 
di muoversi e di raggiungerci 
per gli allenamenti. Ma non ci 

perdiamo d’animo, si va avanti 
nella speranza che questo vi-
rus, prima o dopo, diventi ende-
mico e che la vita ritorni quella 
pre-pandemia”.
Battimelli è uomo del fare, pen-
sa positivo e riconosce il sup-
porto avuto dall’amministrazio-
ne comunale: “Ci ha abbonato i 
canoni delle palestre e questo 
ci ha aiutato a far fronte al calo 
di tesserati. Meno introiti dalle 
iscrizioni ma fortunatamente 
anche meno costi, e in questo 
modo, pur con fatica, riusciamo 

a sopravvivere...”.
Il futuro, intanto, dovrebbe es-
sere rappresentato dal ritorno 
di uno degli appuntamenti più 
attesi: “Covid permettendo, il 2 
e 3 aprile dovremmo organizza-
re il Memorial dedicato a mio 
padre Enzo. Sarebbe la decima 
edizione: nel 2020 e 2021 abbia-
mo dovuto rinunciare, speriamo 
che dopo tre anni sia la volta 
buona. Nel frattempo in società 
è entrato anche mio figlio Daniel 
nelle vesti di presidente: mi au-
guro che si appassioni anche lul 

a questa disciplina, sarebbe la 
terza generazione dei Battimel-
li...”.
Intanto la Trieste Pugilato, nel 
rispetto di tutte le normative, 
propone il corso dedicato ai 
giovani dai 5 ai 13 anni, che si 
espleta in un’attività ludico-mo-
toria individuale e a coppie at-
traverso un pugilato rappresen-
tato e differenziato proprio per 
le sue caratteristiche educative, 
escludendo la forma completa 
della disciplina (non vi è oppo-
sizione con l’avversario). Fra le 
altre proposte spicca la boxe 
amatoriale pre-pugilistica: una 
disciplina che consente di ap-
prendere le nozioni tecnico/
tattiche per cimentarsi in esi-
bizioni con altri amatori. Tutto 
questo senza nessun contatto e 
in assoluta sicurezza, in un’atti-
vità nella quale la caratteristica 
principale è l’abilità motoria 
unita a schemi tattici opportu-
namente allenati. Le capacità di 
controllo e direzione del movi-
mento sono l’elemento alterna-
tivo alla potenza. L’altro corso 
attivo è quello di gym-boxe, in 
cui si esalta il confronto di abi-
lità tecnico/tattiche acquisite. È 
al centro di tutto il virtuosismo 
pugilistico, ma con contatto 
controllato. Durante i match si 
incorre nella squalifica in caso 
di comportamento palesemente 
aggressivo. Infine la boxe ago-
nistica vera e propria, fatta di 
atletismo puro ed allenamento 
tecnico specifico per la prepa-
razione di incontri di pugilato, 
con tutta l’esperienza quaran-
tennale della palestra triestina, 
forte di numerosi successi inter-
nazionali.
Per informazioni sui corsi si 
può chiamare il 349 1038904.

Gabriele Lagonigro

Iscritti in calo in questo periodo ma tanti corsi di ogni tipologia

Trieste Pugilato: il Memorial
Battimelli prossimo obiettivo
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PISCINA | IL FOCUS ALESSANDRA BELLELI E GIULIA ROGANTIN PRESENTANO LA REALTÀ DEI “BABY”

  Due gruppi della Triestina Nuoto nell’ambito indoor (sopra) ed estivo (sotto).  
  Più in basso, un’immagine dell’attività natatoria alla piscina Bruno Bianchi 

L
a Triestina Nuoto è 
da oltre cent’anni un 
punto di riferimento 
in città e in Italia per 

moltissimi nuotatori, avendo 
formato nel tempo, in tutte 
le discipline acquatiche com-
presi anche tuffi e sincro, mi-
gliaia di atleti, alcuni diventati 
poi famosi a livello nazionale. 
Parliamo dunque di una vera e 
propria eccellenza, che conti-
nua a portare avanti la propria 
attività con lo stesso impegno 
di un tempo.
Un esempio tangibile della 
storia dell’Ustn è Alessandra 
Belleli, presente in società dal 
1971 come nuotatrice prima e 
come istruttrice e coordinatri-
ce poi: “Ho dedicato la mia vita 
sportiva a questa disciplina, 
riuscendo ad ottenere buonis-
simi risultati come nuotatrice, 
e una volta accantonata l’atti-
vità agonistica sono sempre ri-
masta nell’ambiente, dando il 
mio contributo come istruttri-
ce per molti anni. Da qualche 
stagione a questa parte, poi, 
ho assunto un ruolo di maggio-
re responsabilità, che mi por-
ta a coordinare tutte le nostre 
scuole. Si tratta di un lavoro 
estremamente impegnativo, 
ma è ciò che amo fare”.
Un lavoro che, a quanto pare, 
sta dando ottimi frutti: “Devo 
dire che nonostante i proble-
mi causati dalla pandemia 
possiamo ritenerci soddisfat-
ti. Abbiamo mantenuto prati-
camente inalterato il numero 
degli iscritti, fatta eccezione 
per il gruppo dei 15 e 16 anni 
che è notevolmente diminu-
ito. A parte questo, i ragazzi 
più piccoli hanno continuato a 
venire in piscina e anzi, spes-
so abbiamo difficoltà ad acco-
glierli tutti. Fa sempre piacere 
quando i nostri sforzi vengono 
ripagati”.
Negli ultimi due anni, infatti, 
anche questa storica società 
ha dovuto fare i conti con le 
restrizioni. A differenza di al-
tre realtà sportive, però, le 
attività della Triestina Nuoto 
sono sempre andate avanti, in 
un modo o nell’altro: “Esclu-
si i primi mesi di lockdown, 
nei quali abbiamo comunque 
sempre organizzato chiamate 
ed allenamenti su Zoom, non 
ci siamo mai fermati del tut-
to. Quando è stato possibile 
abbiamo utilizzato la piscina, 

quando non lo è stato ci siamo 
allenati in passeggio Sant’An-
drea, per cercare di mantene-
re una condizione fisica accet-
tabile. La cosa sorprendente è 
stata la voglia di tutti i ragazzi 
di continuare a vedersi, nono-
stante non fosse facile. Duran-
te la scorsa estate, poi, avendo 
un po’ di libertà in più, abbia-
mo messo in piedi dei corsi in-
tensivi nella piscina all’aperto, 
dal lunedì al venerdì, e il no-
stro solito camp estivo, che ha 
riscosso come sempre gran-
de successo. In questo senso, 
l’apporto di Giulia Rogantin, 
la mia vice, è stato fondamen-
tale. Si tratta di una ragazza 
estremamente in gamba e pie-
na di voglia di fare”.

E proprio Giulia è diven-
tata un’altra figura 

fondamentale per 
la Triestina Nuoto. 
Ex tuffatrice, negli 
anni ha ottenuto 
ottimi risultati a 
livello nazionale 

ed ora, grazie alla 
sua grande espe-

rienza in piscina, se-
gue le orme di Belleli: 

“Affiancare Alessandra nel 
ruolo di coordinatrice mi sta 
facendo imparare molte cose, 
e nel tempo mi sono avvicina-
ta molto anche al mondo del 
nuoto artistico, e non più solo 
ai tuffi. Si tratta chiaramente 
di un grosso impegno, spen-
do molto tempo in piscina, 
ma è un qualcosa che dà mol-
te soddisfazioni. Il 2021 è sta-
to davvero un anno positivo, 
nonostante tutto quello che è 
successo”.
Come detto in precedenza, 
Rogantin è una delle principali 
artefici del successo del camp: 
“Quest’estate c’è stato un 
grande incremento nel nume-
ro delle iscrizioni. Si tratta di 
un andamento decisamente in 
controtendenza, e anche per 
questo siamo particolarmente 
orgogliosi. Nell’anno che ver-
rà puntiamo a continuare sul-
la stessa strada, migliorando 
ancora se possibile, e dimo-
strandoci come sempre molto 
disponibili nei confronti delle 
famiglie. Anche per questo le 
iscrizioni saranno suddivise in 
tre: due trimestrali ed una bi-
mestrale, in modo da andare 
incontro alle esigenze di tutti”.

Tiziano Saule

“Solo il gruppo dei 15/16 anni ne ha risentito a livello di iscrizioni”

La “scuola” Ustn: numeri in 
ascesa nonostante il Covid

Belleli:
“Fa piacere 

quando
gli sforzi
vengono 
ripagati”
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